
Notiziario CAI Itinera - Escursioni in valle
a cura di Flaminio Benetti

INVITO
La Fondazione Riccardo Cassin ed il Club Alpin
Suisse, Sezione di Val Bregaglia, sono lieti di invi-
tare i soci C.A.I. alla manifestazione di sabato 13 ot-
tobre 2007, a Bondo (CH), nel Palazzetto polifun-
zionale di Via dei Crotti:
«Badile settant’anni dopo: ricordi, testimonianze,
prospettive»
Alle 16,30’ inaugurazione della mostra fotografica
e proiezione di filmati dedicati al settantesimo an-
niversario della prima ascensione della parete nord
- est.
Alle 20,30’ incontro tra esponenti della cultura, del
turismo, dell’alpinismo e del lavoro. Interverranno:
- Luigi Zanzi, coordinatore scientifico della Fonda-
zione Riccardo Cassin, moderatore.
- Renata Rossi, la professione della guida alpina vi-
sta al femminile.
- Popi Miotti, dal sassismo all’arrampicata libera
moderna.
- Ruedi Homberger, ambiente, fotografie ed alpini-
smo.
- Siffredo Negrini, professione guida al servizio del
soccorso alpino.
- Gianni Rusconi, "le mie invernali".
- Alessandro Gogna, storia alpinistica del Pizzo Ba-
dile.
- Gianandrea Walter, Val Bregaglia, terra di cultura
internazionale.
- Franco Guinelli, turismo di montagna, ma non so-
lo.

ALPINISMO GIOVANILE
Direttore: Massimo Gualzetti.

Il 28 ottobre, escursioni con meta la Val Fontana,
in occasione della festa del Sentiero del Sole.

GITE ESCURSIONISTICHE

Le adesioni alle gite si ricevono entro il venerdì pre-
cedente, presso la sede del C.A.I., occasione in cui
saranno comunicati gli orari ed il luogo di ritrovo.
L’iscrizione è obbligatoria, per consentire l’assicu-
razione per tutti i partecipanti.

Domenica 7 ottobre, Val Tronella - Val Pianella (Val
Gerola). Da Pescegallo, si segue il sentiero che por-
ta al Lago di Trona, fino ad incontrare una baita. Si
piega sulla sinistra in Val Tronella, fino al Lago Piz-
zotti, al Rifugio Benigni ed alla cima. Si scende al-
la Bocchetta di Val Pianella, al Lago Rotondo ed ai
laghi di Zancone e Trona. Di qui, si torna al punto
di partenza.
Tempo di percorrenza di sei ore complessive. Per-
corso senza particolari difficoltà (E), con dislivello
di 1000 metri e quota massima di 2349 m alla Ci-
ma di Val Pianella.
I coordinatori sono Amir Kazemian e Stefano Bar-
tesaghi.

Domenica 14 ottobre, Passo Foscagno - Lago Nero
- Val Trela - Val Vezzola - Val Foscagno. Escursione
di orientamento. Dal Passo di Foscagno, si raggiun-
ge il Lago Nero, in Val Trela, si scende all’imbocco
della Val Pila e, poi, all’Alpe Trela. Il ritorno avvie-
ne lungo la Val Vezzola e la sponda sinistra della
Val Foscagno da cui, poi, in salita, si torna al pas-
so.
Percorso senza particolari difficoltà (E), con disli-
vello di 1000 m complessivi, e quota massima di

2650 m.
I coordinatori sono Massimo Gualzetti e Tonino
Meraviglia.

Domenica 28 ottobre, gita escursionistica interse-
zionale sul Sentiero del Sole.

SOTTOSEZIONE DI TEGLIO

Domenica 28 ottobre, gita escursionistica interse-
zionale sul Sentiero del Sole. Lasciata l’auto a Te-
glio, in Piazza S. Eufemia, si segue la Via Sagli fino
al sentiero che porta in località Verdumana e, poi,
si prosegue per La Val Rogna e Dalico. Il percorso
continua in un continuo saliscendi e perde quota,
all’imbocco della Val Fontana, fino a S. Antonio.
Da qui, lungo la strada si raggiunge in breve Cam-
pello, dove si trova il rifugio dedicato al finanziere
Erler.
Percorso senza particolari difficoltà (E), con disli-
vello di 600 m complessivi, e quota massima di
1500 m, a Dalico.
Il coordinatore è Matteo Borserio, della sottosezio-
ne di Ponte.

Ginnastica presciistica
L’attività, preparatoria agli sport invernali, si svol-
gerà nei mesi di novembre e dicembre, con la dire-
zione di un istruttore qualificato. Le lezioni saran-
no due volte la settimana, il martedì e giovedì, dal-
le 19 alle 20,30’, nella Palestra Comunale delle
Scuole in Via Italia.
Per le iscrizioni e le informazioni rivolgersi al re-
sponsabile del corso, Giacomo Riggi (347-623 21
67) o alla sede del C.A.I. di Teglio (347-357 87 56)

La sottosezione, in occasione dell’imminente sta-
gione invernale, si è impegnata per la pulitura e si-
stemazione delle piste dell’area sciabile di Prato Va-
lentino. Il lavoro è stato fatto non solo per rendere
meglio utilizzabili le piste, ma anche per facilitare
i percorsi di chi pratica lo sci - alpinismo o l’escur-
sionismo con le racchette da neve.
L’intervento ha migliorato l’aspetto paesaggistico,
eliminando quella connotazione di trascuratezza e
abbandono che caratterizzava la zona, consenten-
do, così, ai visitatori, di apprezzarne tutta la bellez-
za.
SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO
Domenica 28 ottobre, gita escursionistica interse-
zionale sul Sentiero del Sole.

Sabato e domenica 10-11 novembre, gita a Venezia.
SCI - CAI SONDRIO
Ginnastica presciistica
Il tradizionale corso, che apre la stagione di attività
dello Sci - C.A.I. Sondrio, si svolgerà, anche que-
st’anno, per due sere la settimana, il martedì ed il
giovedì, dalle diciannove alle venti, nella palestra
comunale del Provveditorato agli studi, con inizio
il giorno 2 ottobre. 
Il corso continuerà fino alla fine di febbraio e po-
trebbe essere prolungato anche in marzo, in funzio-
ne del numero dei partecipanti.
Per informazioni ed iscrizioni, rivolgersi in sede,
durante gli orari di apertura, oppure direttamente
in palestra.

Trekking invernale in Engadina
E’ in preparazione il fine settimana per gli appas-
sionati del fondo, che dovrebbe svolgersi nei primi
giorni di dicembre. Gli interessati sono pregati di
segnalarlo, in sede, durante le ore di apertura.

Sezione Valtellinese - Sondrio Sede sociale: via Trieste, 27 Sondrio Tel.e fax: 0342214300 APERTURA: martedì e
venerdì dalle ore 21 alle 22.30 PRESIDENTE Lucia Foppoli - E-mail: caivalt@tin.it - 

a cura di Ivan Fassin

VAL GEROLA: CURIOSITA’ E BENI CULTURALI
Prendo occasione da una gita collet-
tiva in Val Gerola, alla ricerca delle
peculiarità di una valle orobica im-
portante, forse anche in passato la più
importante, come crocevia di transu-
manze, transiti e commerci tra Vene-
zia e i Grigioni.
Il giro si sviluppa in gran parte su
quattro ruote (stavolta) con visite
piuttosto accurate ai principali paesi
e alle loro caratteristiche, con brevi
raccordi a piedi che ripropongo an-
che ai lettori. Inutile dire che si po-
trebbe svolgere tutto a piedi, certo
con una durata che non riesco a cal-
colare.
Si può infatti partire da Morbegno, su
una bella mulattiera selciata che sale
per i castagneti fino al dosso di Cam-
pione, oggi un maggengo, in passato
anche abitato stabile, patria della fa-
mosa eroina quattrocentesca Bona
Lombarda, ricordata presso una cappella con porti-
co all’inizio del ripiano. Troveremo un ritratto (pre-
sunto) del personaggio nella sagrestia della Chiesa
di Sacco. Non mi dilungo qui sulla notissima vicen-
da (o leggenda). La ragazza, vissuta nella prima metà
del ’400, sarebbe stata innamorata e moglie di un co-
mandante dei Visconti, Pietro Brunoro, che coa-
diuvò addirittura in diverse battaglie. Una sorta di
prototipo delle Bradamanti e delle Clorinde di po-
chi decenni dopo…
La località è famosa anche per il ricordo del "ballo
delle streghe" nel quale incappò tale Pin Colza, se-
condo il racconto di R.Passerini, restandone segna-
to per sempre.
Quanto ai castagneti, chi ci accompagna spiega che
erano preziosi per l’alimentazione di tutta la Valle,
anche degli abitati superiori, sicché negli anni furo-
no ambiti e oggetto di compravendite nonché luogo
di residenze temporanee all’epoca della raccolta.
Di lì si potrà continuare il viaggio, talora su fram-
menti di strada ’storica’, talora sulla attuale provin-
ciale.
A Sacco, prima tappa della gita, d’obbligo la visita
al Museo dell’Homo Salvadego. Si tratta di una pic-
cola esposizione documentaria, collocata in un an-
tico edificio (almeno quattrocentesco), ma soprattut-
to della c.d. ’camera picta’, un locale di soggiorno e
studio decorato con dipinti diversi, piante e fiori in-
trecciati da cartigli con scritte (moralità e proverbi),
ma soprattutto una bella Deposizione datata 1464 e
firmata Battistino e Simone (forse Baschenis?) di
Averara, e soprattutto la notissima immagine del-
l’Uomo Selvatico. Si tratta della più bella raffigura-
zione di questa creatura mitologica, la cui memoria
è diffusa in tutto l’arco alpino, salvo - cosa quasi pa-
radossale - qui da noi. Era questo un essere mitolo-
gico, dalle ascendenze molto remote, dall’aspetto
quasi ferino (coperto di lungo pelo scuro, e munito
di un randello nodoso).
Il cartiglio che, come un fumetto, riporta un suo
motto recita "Eo sonto un homo saluadego per natu-
ra, chi me offende ge fo pagura". Non tanto cattivo
dunque da far del male non provocato, solo un po-
co permaloso. E poi, come sappiamo dalla tradizio-
ne orale di tante altre località (bergamasca, Valca-
monica, Trentino, Piemonte, Poschiavo ecc.), addi-
rittura doveva essere un ’eroe culturale’: quegli che
insegna agli umani (normali…) a fare il burro e il for-
maggio, a raccogliere il miele e la cera, e altre tecni-
che rurali fondamentali.  Il mito riemerge ovunque,
anche nella cultura dotta, proprio in questi anni del
primo Rinascimento, in concomitanza con la riva-
lutazione della "natura", per cui questo essere è vi-
sto come una sorta di "buon selvaggio", quasi un
preannuncio di quelli che di lì a poco si scopriran-
no nel Nuovo Mondo!
Ci si può spostare sul sottostante piazzale della par-
rocchiale, passando davanti ad antichi edifici, dai
tratti medievali. La bella chiesa presenta una faccia-
ta dalle agili linee barocche, ed è dedicata a S. Lo-
renzo, la cui raffigurazione plastica campeggia sul
frontone, recando una sproporzionata graticola, lo

strumento del suo supplizio. L’edificio contiene sin-
golari tesori d’arte e di storia, come i grandi quadri
votivi fatti eseguire dagli emigrati a Napoli (e a Ge-
nova); nella Sagrestia bellissimi paramenti e in un
un altro locale ancora da restaurare alcuni dipinti,
tra i quali un quadretto (un ex-voto come ce n’era-
no tanti nelle nostre chiese) che rievoca la caccia al-
l’ultimo orso della valle(1880), un’altra storia mira-
bolante di queste montagne selvagge.
Un percorso a piedi che comincia poco più avanti
con una scalinata in discesa invita al Museo del Mu-
lino del Dosso, situato in una valletta ricca d’acque
che costituiva l’asse portante delle "industrie" loca-
li: un tempo il torrentello alimentava molti mulini,
pile, folle, e anche forge per la lavorazione del ma-
teriale ferroso estratto nelle miniere in alto sulle
montagne e forse cotto preliminarmente in una for-
nace a Gerola. Il Museo, forse più una buona inten-
zione che una esposizione accessibile e comprensi-
bile per il visitatore, sta in un piccolo edificio, che
racchiude comunque oggetti e macchine di grande
interesse per la memoria della cultura materiale del-
la valle. Tra questi un completo mulino (funzionan-
te) e un bel frantoio per l’olio di noci (restaurato).
Fuori c’è anche una parte dell’impianto di una ’pi-
la’, la macchina per la pilatura dell’orzo, questa
componente importante dell’alimentazione tradizio-
nale.
Poco sopra il mulino corre la vecchia strada di val-
le, che a questo punto avremo già percorso per un
tratto. Riprendendola, in breve si giunge sotto la
chiesa secentesca di Rasura, dedicata a S. Giacomo.
Sul fianco verso sud una grande meridiana è stata
conservata e svolge ancora forse la sua funzione. Ma
ormai è l’altissimo campanile (in questa valle sem-
bra facciano a gara per svettare) che segna le ore, e
chiama i fedeli alle funzioni. Dentro, c’è un bell’or-
gano con cantoria settecentesca a pannelli dipinti, e
vari quadri importanti. L’altare maggiore ha una sua
storia particolare: sembra provenire dalla dismessa
chiesa di S. Antonio a Morbegno, sconsacrata dopo
la soppressione napoleonica degli Ordini religiosi.
La conferma si trova sull’opera stessa, che reca l’an-
tico stemma dell’Ordine dei Domenicani, coi sim-
boli di S. Pietro Martire da Verona, cui era dedicato
il convento di Morbegno. In cima alla breve navata
(unica) si fronteggiano due belle stratue lignee dei
Santi Rocco e Sebastiano, così spesso accomunati in
quanto protettori dalle pestilenze che a più riprese
hanno devastato anche le nostre contrade.
La chiesa ha una storia lunga (probabilmente da pri-
ma del Trecento), raccontata, nel più ampio conte-
sto della comunità, con grande cura e ricchezza di
curiosità e dettagli, da Cirillo Ruffoni in un bel li-
bro, recentissimo, dedicato appunto a Rasura. Tra
passato e futuro, edito a cura del Comune. L’amore
per la piccola patria è evidentemente ancora assai
vivo nella valle, quello stesso che portava a sacrifi-
care l’intero  prodotto di stagioni d’alpeggio per ab-
bellire l’edificio religioso.

(1. continua)

TRATTATELO BENE, SE LO MERITA!
Al canile di Busteggia ci sono ben 77
cani, numero mai raggiunto in tanti an-
ni! In questi giorni di "crudeli abbando-
ni" sentiamo il bisogno di difenderli e
di parlarVi un po’ di più del loro carat-
tere! Nessuno come un cane prende
tanto maledettamente sul serio i com-
piti che gli vengono affidati. Si tratti di
accompagnare un non vedente, cercare
un disperso, tenere a bada un gregge o
anche solo custodire una casa, un cam-
po o un capannone, il cane è lì, pronto
a lanciare l’allarme se qualcuno oltre-
passa anche di poco i limiti! Per lui non
esistono assenteismo, pause caffè, ferie!
Vigile in tutti i sensi, anche quando
sembra che dorma. Non esige il salario
minimo sindacale, garanzie per malat-
tia o vecchiaia: vorrebbe solo quel po’
di compagnia e gratitudine che per lui
hanno tanta importanza. Almeno una
catena abbastanza lunga per potersi
muovere con un po’ di agio, una tettoia
per ripararsi dal sole o dalla pioggia,
una ciotola sempre piena d’acqua puli-
ta. I cani, come gli uomini, soggetti ad
un trattamento crudele, o ne muoiono
o diventano essi stessi crudelmente ag-

gressivi e violenti. Questi cani arrivati
al canile soffrono l’abbandono, loro vo-
levano bene al loro padrone, si ritrova-
no chiusi, soli, senza riferimenti; per-
ché li avete presi ed ora avete avuto il

coraggio di lasciarli su una strada? Ol-
tre a questo triste considerazione, se ne
vedono molti purtroppo, a catena cor-
ta, anche senz’acqua, che non avranno
mai una carezza o la possibilità di una

corsa nel prato. Perché tanta cattiveria,
indifferenza e insensibilità verso un es-
sere che Vi rispetta e Vi vuole o Vi ha
voluto bene? Pensateci un attimo, una
differenza costerà poco!

ULTIMI ARRIVI
N. 4081 (lady) pointer femmina adulta,
taglia medio piccola, pelo bianco aran-
cio, da Delebio il 17 settembre; N. 4082
(Pilo) spinone maschio adulto, taglia

media, fulvo, da Castello dell’Acqua il
18 settembre; N. 4083 (Celeste) incro-
cio spinone femmina, 2 mesi e mezzo,
taglia media, pelo bianco beige, il 21
settembre da Grosotto; N.4086 (Susi)
dobermann femmina adulta, taglia me-
dio grande, pelo nero focato, il 23 set-
tembre da Bianzone; N.4087 (Igor) pit-
bull maschio adulto, taglia media, mar-
rone tigrato, il 23 luglio da Bianzone.
ORARIO CANILE BUSTEGGIA
Giorni feriali: 8.30-12 e 17-19; festivi:
16-19. Tel. Canile:  3281099586 e
0342510064.
ANNUNCI 
Si cercano volontari che, anche in set-
timana, possano dedicare un po’ di
tempo a portare i cani a fare una pas-
seggiata; cercano casa gattini abbando-
nati di 50gg. 0342-635419; regalo bel-
lissimi meticci incrocio pastore, taglia
media, cell. 329-6253194; smarrito a
Sondrio husky maschio adulto con col-
lare, cell. 335-8272677; trovato a Tresi-
vio cane tipo collie, nero con macchie
(cell. 338-8607993); un ringraziamento
particolare a Luca, che tra i mille impe-
gni riesce sempre a darmi una mano!

4070 - Liam è un giovane incrocio spinone
trovato in Alta Valle. Il suo padrone non
l’ha cercato, aspetta una nuova famiglia

4081 - Lady è diventata mamma. Speriamo
che il padrone la vada a riprendere a Bu-
steggia: lo aiuteremo ad accasare i piccoli

4051 - BumBum è un incrocio volpino ma-
schio, trovato a Livigno a fine agosto. E’
adottabile

Gattini: ce ne sono tanti e si occupano di
loro volontari Enpa in tutta la valle. Per
informazioni cell.348-0065685
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Il lago di Trona
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